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CASALE 12 DICEMBRE 

Il Re di Puissia s o fitto in capo di dai \mta 
la pallila a clu pensa, e seme e gnila che i po­
poli non hanno nulla a «peiare dai principi — 
Accettiamo adunque anche noi 1 ammaosti amento 
the il mistico discendente degli Holien/olloin ha 
■voluto date ai popoli, ed ani he noi alla nostia 
Milla guiliamo M U l'edenico Guglielmo che si 
uccide pel ti ionio della liheita1— Vbbumio eletto, 
si uccide, e la paiola non può essoie pm adatta 
pei dipingete la estienia caduta (li epici piineipe 
coslaiileniente spcigiuio — l'gh e caduto, inosoia­
bilinenle caduto e con esso lui cadde il pnnupio 
bastatilo elicgli ì appi esentava 

Ni Ò una mano polente che legge i destini della 
tona, e guai a chi eeica ìesistere ali impulso 
di quella mano duina — Vedete intatti qiiesi uo­
mo, questo Ile lede se o che pane un me mento 
i tal/ai si e lai si e culi o ci un gì anele molo di po­
poli, clini ìisolamento sublime, d una nazionalità 
costituita lutine — lutto sou ulna a questo He 
l'esci (ilo anelava alle battaglie, il popolo adone va 
tiemente nelle ilio della lantlvvei, l Aknw0i e m­
Ueia attendeva d seguale poi insoi^oie, e eoli Vie­
magna quanti sino in l'alia in I n f u n a in Fi ancia 
i geiieio i a­pe (tanti il use ilio — Ina sola [aiolà, 
un cenno solo eh quell uomo bastava, e I \qtiila 
Piussiana avi ebbe spie.at) il sin volo, o lesiono 
del gian ledtiigo si s.ticbboio ec libate — Ma 
no, il puncipc elio puve un alante pitdestmato, 
ebbe patii a la memoiia derli speij.mii anlirlif, 
gli tolse la veigogna del nuovo e la sua spada si 
loppe dinnanzi al coi,no si lieiiuloio della d d e ­
pila sua vicina Lgh vendi Ile 1 onoie del suo (sel­
cilo alla supetbi piote/ione dello Czar, e di'use il 
nobile entusiasmo del popolo, con un insolito stir­
pilo dai mi, e collo spettacolo di cento misto, che 
la nazione dovia pagaie co'suoi milioni — E in­
tanto le tiallalive di Olinuzl ponevano le basi del 
tin pò mei ulto, i ci * ì itti del popolo buono un alti a 
volta venduti, i li onta danaii eli Giuda buono un 
allia 'volta ninnolali — 

Ma la nazione ha svi ilio mi suo incanì ollabile 
ìibio il nuovo liadimenlo e piep.ua il umilici nto 
linaio — Già il He ha dovuto | ioio„aie le lanino 
ì iaj pi esentanti del po| olo non polivano senza 
nniiegaio l i loio qualità eli utlaibm | ms­aaiii, 
nconosioie ed appiovaie 1 inlamia d Olinul/ essi 
pioteslavano, e il He li mandava a casa — Se 
non the ce unallia paite di popolo iadunalo, e e 
una lappiesonlanza più glande, più imponente e 
mimoi osa che ioisc ìispondoui ali intimazione di 
scioglici'i con un gnilo non aiuola odilo, ma si 
polente e lenii ile the le londamenla del "\oethio 
tiono piussiano ne sai anno scosso — la I andati' 
Onesta glande massa eli pi] olo ai malo die ad oi e 
ali appello coli inno nazionale ­olle labbia, coli en­
tusiasmo nel cuoio, accoltila essa la voce eli chi 
lo dita eh depone le anni, penile l i can a ehi 
popolo e unall a Milla adulata alla lede elei diplo­
matili ed aliamole dei 111' — Noi non Migliamo 
piecon eie iipli eventi i la lois1 il sol' dell anno 
die ai uva, vcdia il i (impiumilo chi tempi tanto 
aspettalo ■— Intanto il noi ile sold,.lo puissiaiio 11 sa 
a lena il funic ancei veuine e li su limonio di > 
min lo uujvugiewi u dai io un aiti a Milla— Ule i­
diamo che si avveu la immani ab lo pi omessi 

Finalmente) il nosho Municipio Ini tolte le pastoie 
alla fabbrica/ione ed al Commercio del pane. Il Consi­

glio Comunale ne Ila sua se dui i dclh & hi dclibetalo tho 
dal 1 gennaio 18)1 cessetanno la tassa eltl pane od 
ogni obbligo ai panatili il eh cauzicnc e di appiovi­

gionamento di giano o lamie, e «aia Ghiro a chiun­

que 1 esercizio dill aito del panalliiio mediante la sem­

plice isciizioiio nei ìegislu del Mancipio 

Questa libata eN consigliata da luogo li Dipo dalli 
scienza, pienamente d actoido 101 folli di molli paesi 
si dlltha, che slianicri siluali in condizioni banalis­

sime, i epiah liovaiono e dovano tuttavia nella librila 
un pane mi0ltorc ed a miglior mercato I vincoli a 
quost'induslua ciano un avanzo di idee che non po­

tettero mai pienamente esseie (mistificate e the lauto 
meno potiehheio esserlo oia the le cu costanze sono 
assai valiate 

Quando la mania di regolate la imhistiia dolio na­

zioni colla sculica era dive nula un nimbo abituale, 
quando ì dritti di li uomo, la santità del lavoio, ed i 
veri principi! della scion/a economica etano cosi ch­

sooiioscuili, che un Re non aveva elillitolta di stabilite 
ne'suoi Eebtli cs­.ni' la, pnnnsswnt dil laioia unduillo 
demaniali, quando l'inclusliia ed il corninotelo pei la 
naluia dei tempi, pei la scarsezza di cognizioni e di 
capitali e pei la diflicollà delle comunicazioni etano n­

slietli in augusti confini, e fiequenli ciano le caio­

slie e le gì avi allei azioni dei piez/t nelle case in­

dispensabili al Mito, ì vincoli appotlati al commi ino 
del pane potevano li ovai e Utilmente se non ima giu­

bilile a/iono, almeno nm spicDizioiu, ma o,guh, nelle 
uuoslanzc in cui si Uova l i maggioi pule delle 
popolazioni, questi vincoli elivcolano afiallo inesplica­

bili e non sono manti nuli die pei la loiza d iiut/ia 
Questa lenza eliiui/ia dopo replicali sforzi del noslio 
Governo fu vinta da questo nostio Municipio, e noi 
ne siamo lidissimi, non solo pn il pnntipio die con­

tiene la sua ddibeinzione, mi sprcinlnicnte per il van­

taggio elio il pubblico ne nliauà in un tempo non 
loiilaeo Cu il Miiii«lro Po I h n i u i o nd ISJi, cm 
una noi volo eiuolaio adi liiliiiknti ■ i Mun ripn a­

veva intuitala caldani* ole la hbeilà di ipiesl'industna 
Il pensicio di quel Ministro hi accollo nella legge 
comunale del 1847 ed m quella ora vigenti, o 
1 attuale Mioislio conio Cavour appena giunto al 
Miiiislcio si affiollò a promuoverne I attuazione colla 
nota circolale ai Smelaci del I!) seltcmbte scoiso 
È notabile quanto si contiene nelle ot delle leggi 
tornili ah in piopnsilo In esso ò puntuto eh apponi» 
nei u gelamenti municipali iegl> e cautele pi ì lo 
smeitio dello cene destinale al vitto e pei le «irli eli 
panaUierc fornaio e t c , le quali lumini) il numero 
degli esercen'i o tendano a VIIKOIUIIC l'eseici/io 
In quanto ugnai eia m pai licolat o li1 lasse elei coni­

meslibih e combustibili la hgg tieI tSi7 noi no 
penne Ile lo stabilimento o la e misi nazione so non 
nel caso in tin esse siano ancon assolutamente nc­

cessuie pei cause speciali v ci die ale dal Consiglio eli 
Cieilciui, e iiconosciiiti dal Consilio Comuinle I i 
leggo alluale cninhnente non le animelle so non nel 
caso me in ne su ancon ìiconosciuli la necessita — Lia 
facile pei il iioslio Consiglio Comunali il ncono ceie 
clic questa necessita qui non tsislev i li prezzo del 
li um« nto e in quest anno tinnissimo ed isso 0 or­

dinili unente infuioie all i media ginualc elei pu// i 
delle fillio piovmeie, ed infatti intuire quosli nieelu 
generale nel ISi') sommavi a li 21 "20 pi i elioliti o 
la mi hi pei Cisdc non fu che di li 20 >8 si aj; 
ginnna che il numeio elei punt imi e viiidilon eli 
pine ascende oia a o3, elle nel paese non mini ano 
capitali ed niellisi! la e ehi non molla inibisti ni e non 
molli capitili si ìiehitelono pei osiicilau qu staile 
nd moth m cui oia si isolali, di maini l i che il 
n micio dei panatimi polendo licilininlo solto li 
librila ciesceie a secondi del In o ,no e feinnrc unì 
veil cone Ì IUI I / I , non ci tu punì) incesali di min­

teiuie la tassa pet inintdiu die gli alludi esilienti 
abusando della hheila ilevasstu soveiclnanitiilo il 
puv/o 

Poteva fotso nascilo il dubbio se non los e ptu­

dciile pei il Consiglio il pi ov vede re alme no nel pis­

s i m o ehll uno ali altri sistemi Ma esso npulo 
allo stalo delle cose stipe t Quo ogni puivvcdimi nto e 
ben fece l e già avventiti tiuostinzt dd paese p< t­

iiiillono di riposate tnnepnlli su (juoslo rapporto Un 
leggo io aumento del prezzo ìelidendo pifi utile qucst'in­

dusliia aeeiestoicbbo tosto il numeio degli esercenti, 
inoltre il maggioi piczzo consiglici ebbe a chi ih 
cuoeirc in tanaglia, a chi di allineisi lino ad un 
certo punto ad aliti generi, in proporziono moa cari, 
e quindi la maggior contoi ronza per una parte, od 
il minor sinettio pei 1 alita non Ululerebbero a fre­

nate 1 avidità dei paiicittien, ed a ndurre il prezzo 
a più giusti confini 

D altronde questo teniporano aumento non potrebbe 
pei nulla imsciie grave neppuie alla classe operaia 
come eia taluni illusi si vorrebbe far credere 

Il piezzo elei pane dipende spoe laimente dal valore 
del giano, questo valore e, ora Umilissimo, e quindi 
Unite e il prezzo del pane, se i p.inattiori, abusando 
della cessala tassa etevasseio questo prezzo, esso non 
poli ebbe probabilmente ascendete al di la di quanto 
si vendeva il pane itegli anni scoisi, quando il grano 
valeva da un leuo ad una metà di pui del prezzo at­

tuali Oia se alloia il pane, mene 1 mcaumenlo del 
giano, si pagava coslanlemenlo ad un piezzo elevalo 
cu/a i mah che oia si voriebbeio fai temei e 

pentii mai questi mah dovuhbeio oggidì avverarsi 
qmlora il pie//o del pane giungesse pai alcun tempo 
lino a quel puzzo pei avidità dei patullili ut* 

L poi ambe da specialmcnlc avvertire the il con­

sumatole si Uova in questo caso in condizione assai 
nuJioto eli quella del ptimo Quando il pane nuca­

ìibce pei ìineatmienlo del grano, si innalza anche il 
prezzo delle allic sosUn/e alimentane, quindi in gcnc­

ialt il ullo rincanscc, e con esso, per effetto di una 
noia legge itemoimea, diminuisce il lavoro, e per tiò 
poi di una volta an the il salano, quindi 1 opeiaio con­

sumatore deve ■spellile ìe di pm pet piocacciarsi il villo, 
nello slisso tempo che a lui vengono meno ì mezzi 
Quando inveì e il pane untar sto pet avidità dei panal­

lieu il fi omento non une msec punto, non nntariscono 
gli alln gentil, non iliimiiuiscoiio pei nulla nf> il lavoro 
nò i "ulani, e tulio il male sia o in pagaie il pano 
qu lidie centesimo eh pili per chilogiamina, o nel cuo­

ci io in casa od alimentale picfeiibilnicnte il consumo 
di alln generi 

lullavia si vouebbo da taluni una panatici la not­

male o per pai le del Municipio, o pei associazione 
eh tilt idini, ondt aneiaie all'incontro ad ogni possibile 
eventualità, ma essa ha 1 suoi gì avi inconvenienti 

Lna panalleua noi malo se pei una pai te può ossero 
ih ostatolo a che sia elevalo dagli aitu panatimi il 
pine ad un pic/zo sliaouiinauo, essa per alila palle 
pei tie") appunto che è noi mah, mantiene questo 
ptez/o sempre supenoie a quello che pioduce li 
liba a concoiun/a giacche lo spose di pioeluzione 
sono pei questo panatiti ic sciupi e nolevolmonlo sti­

penon a quelle delle alti e, eli maniera che lo stabi­

lirne nlo eh simili paninone si riihiiiebbe in sostanza 
alla creazione eh una lassa sello allio titolo. 

APPELLO DI l \ MEDICO 
A MIDI colli /lii dilli pioiuiiii snpia l ts?ocia:i(»ie 

Mi dit o­6 in UII/II o­Tai intuì ultra­ \a i inai ta 
de/li Stali Sanli 

( Coni al tntm 8<> ) 
il mutuo soccotso eh eoi fitea cenno al numero 

&G di questo gii inali come mezzo indispensabile pei 
consolale li dit/iiilu piojirionali, io vomì che pat­
tisi ila due soi ee uh 1­1 puma che io ci odo la più 
olii ito ì iiiesiiiubilo (simpicchè la si voghi gettale 
pu bise nello Statuto della glande Associazione, e 
s impegnino i nspellivi soci, ciascheduno dal suolato, 
eli eonliihuii vi ) la chiamaci col nome di mutuo soc­
cotso monte e personale, od a questa, conio lacte 
doni la più dìitaee, e quisi pei se suliitioiile, inten­
de un eh dame sviluppo ne! suo pm vasto senso di 
applicazione secondo il mio modo di vedine non om­
ini tienilo di leu e li e ni 1 decoiso anche qui He con­
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viinonze, dio vi si associano, e tin eonioiioubheio 
pei ogni via al nobile divisato scopo, come di ac­
cennale lo molle predio, diesi trovano nella medica 
famiglia, lo quali a noi soli lotta (mondale, senza 
del the tornerebbe!o vani tulli gli alln mezzi inne­
stali nel pi ogi anima, e di dipendenza osti anca alla 
no dra famiglia. 

E comiiiiiiciando a far valere il mio sistema 
nei piccoli villaggi ponendo in esecuzione tulli 1 
mezzi, converrebbe puma eh tutto che i modici con­
doli! di questi uniti eoi più stretti legami di amicizia 
coi colleglli dei villaggi hmilmli, si assegnassero di 
buon actoido i limili delle loro condotte in quanto 
spelta alle convcivzioni colle rispettivo famiglio, e si 
bmilasscio quindi al proprio circondario, rispettando 
nel collega il diritto ecce/ionale alle curo ordinarie 
delle prato he convenzionate, serbandosi per altro sem­
pre liberi di prestare l'opera loro nelle reciproche 
condotte quando ne siano inchiesti in qualità di con­
sulenti e scambiandosi loahnemonte in queste occa­
sioni ì lumi della scienza actpiislali coi loio studi, 
che anzi si obbligassero a vicenda eh non ultularvisi, 
sia per accondiscendere a chi ne desidera le sliaor­
dinario visite, sia per Io scopo scientifico, e special­
mente per il bone dell'umanità sofferente Stabiliscano 
quindi l'obbligo di prestarsi reciprocamente nel ser­
vizio delle piatitilo, ogni qualvolta per plausibili ìa­
gioni si debba assentalo il collega, o no venga sgra­
ziatamente ammalato pei quantunque tempo non pos­
sa assistere la piopna clientela, restituendo al caso 
intatta la condotta, per nulla emanilo l'interesso elio 
Ionia a danno delio sventurato collega Ed ecco i 
pumi cardini per conservare la dignità proiessionale, 
ed II modo di applicazione del mutuo soccorso mo­
rale, e personale ne villaggi ove non si trovano più 
medici. 

Nelle borgate poi ove si Uova più di un modico, 
invece di vivere in continuo dissensioni ( come pur 
troppo si vede a danno del decoio, ed anche del lu­
d o ) s'intentlmo gli esercenti nello rispettivo piaticho, 
o si venga, se 6 possibile, a stabilire una società, che 
potrebbe ndondaio a cosi grande vantaggio non solo 
alla dignità medica ma ani he alle stesse popolazioni, 
le quali potrebbero scegliete il modico, che più. loro 
snnpalizza, e consultare ì duo, o Ire esercenti colla 
massima soddisfazione, concepirebbero questo maggiot 
stima dei medici, li compenserebbe!o forse anello 
più decorosamente, vivrebbero quindi cosi ì medici 
nella piena tranquillità, avrehhcio occasione di fai 
progredito ancho la scienza tiovandosi continuamente 
a contatto spceialmenlo al letlo degli ammalali co­
municandosi le proprio ossei vazioni ed esperienza E 
(U questo ordinamento, e ben intesi piano eh medico 
esercizio ovvio no nelonda il vantaggio del mutuosoc­
(Oiso motalo, e pcisonale, mentie ollio alle accennale 
condizioni, uniti gli eseicenlt in società, i meno for­
tunali noli incollilo della piolessione veriebboro no­
bilmente soccoisi dai più foilunatt collegio 

Nelle grandi cillà poi t mezzi del mutuo soccorso 
sono mimili dei quali per hievilà non accennerò die 
ì pimcipah Lei in pniiio luogo ì medici pi ovetti, e 
piti loiltmati elio hanno un ginn concorso, e the si 
liovano in caso eh dovei disimpegnate anche mala­
mente le proprie incombenze associno alla Imo cheti­
tela qualche collega poco conosciuto, non solo po­
nendolo a patte del provento mite naie della pio­
lessiouc, ma oziando del bullo do lunghi siiteli, e 
della consumala espoitnza illudano qualche pra­
tica agli alln, e splendimele ai giovani mediti, the 
miniano di e eu animali Quei medici elio Inn­
no put impieghi, non ago0.uno ad abbi attune tulio 
offri ondosi anehe a vii piezzo, e disunpegnandosi 
poi Dio sa come! ma lascino pa^so agli alln 
die hanno pur bisogno, che hanno put ehi ilio di cs 
scio occupali Si bandiscano una volta le sei vili me­
diche conven/ioin, die cotanto umiliano gli est renili 
di un ailo nobile quale e la noslia che diano poi 
alla Ini line cosi meschino piovento e dio oc eludono 
la via al giovane oso tenie Gonion ano volenlien i 
modici piove 111 quii consulenti alloi «piando ì gio­
vani si Itovmo nelle gtavi mdaltie incagliati a sel­
li vaili appaimelo i loto lumi, n gelandosi colla mas­
sima piutìeiiza, ed encomiando piuttosto il talento dei 
tuovani, the non isvaiilap^iandoh ne Ibi pubblica opi­
nione, il the poli ebbe Imo talvolta isseri filale mas­
sime nelle pinne cine Non ude0imo di acci Hai e 
quai consulenti i giov un sempie elio vengano invi­
tali dai nsptllivi ammalali, stnzt cacato di allon­
tanali! pei li semplice ìagione che sono pm giovani 
di loto INoii sono qui sii tulli mezzi che valgine 
a ragguuipt re il divisato scopo'' non no ìidonei ino 
quindi dagli ospo ti concetti vane logge eh applica­
zione del mutuo soccoiao monile e pei sonale ' non 
policbbeio lotse osseio questi soli mezzi sufficienti 
per consonalo la dignità professionale' 

Colleghd il malo sia pei la massima pai te in fa­
miglia, noi lo vediamo, io vi ho additalo i umoeli, vo­
lete che iisaiuaino una volli di ([uoslo conico umi­
lio? tocca a noi il t tnluc dal noslio lato i più vigo­
iObi, e continuati sfoi/i, puma di ncoiiore (corno 
6 accennato nel piogtanima) fuou della noslta fa­
miglia clonilo non ne soiturino poi gtanehe sod­
disfalli. Rieoiteiemo al Gov e ino"? (a ) 
Olterionio sciupio poco, e Ululi— Invieiemo petizioni 
al Pai lamento'' Hiuseiianuo quecle pm sempie poco 

«odiliifacenli, e non appoiloninno quei miglioiamoili, 
di a n abbisogna la nostra beisaghata laiiitglui — Le 
Antonia costituite dannino ietta ai nosln minami 
codio gli abusi'' Se si devo giudicare dal passato 
non e d uopo che io risponda — Potremo almeno loise 
spelare essendo cangiati i lempi"? . Ebbene io duo the 
e sempre il miglior pallilo di fai una cosa, e non 
onielteio l'altia,, ma prima di tutto mi torna in ac­
concio di ntituonarvi all'orecchio la sentenza muhee 
caia te ipiuiitf 

(al h lauto pt odine ti Governo a favonio t mediti, 
ila in no di ijia in pueiìo nna leipie d tinpoda pei l'e­
ia cizto ( speae di patente') ed il l'ailanunlo ne dai ci 
ijuanlo puma la piova dd suo appoggio' 

{baia continualo ) 
il m in i in 

A ptopositi di un aiticelo del Bulletin de Put is, 
sellilo quasi in onoie della famosa Lola Monies, il 
giornale II Vnuh sci ivo il seguente aiticoln 

Quando si legge l'articolo che segue, o che noi 
prendiamo dal Ualldin de Vans, uno dei giornali del­
l'ordino, che no racconta con inddlerenza soppuie non 
si voglia diro con compiacenza, i fasti di quella donna, 
che si acquistò una deplorabile celebrila nei teatu 
della Spagna, di l'augi, e di Gomita e nella corlo di 
Baviera, dove fu al punlo di ptoduite una ìivoluziono, 
perche un capriccio polente volle si facesse della coi­
tigiana una tonlessa, non si può a meno di pensaio 
ali ipocrisia di cotti moralisti del giorno, i quali de­
clamano sui mah della società Lasciamo staio elio alla 
veglia della contossa di Landsfedl, la quale si patii 
dalla Baviera, colle maledizioni del popolo, e elio 
puma o dopo st acquistò una fama inlamo pet i suoi 
amon, lo suo stunade, ì suoi mitighi, le sue Idi, la­
sciamo staio che alla sua veglia assistessero e pnneipi 
o gcneiah, e ricchi di varie nazioni e letterali, e conio 
dice il lìalhtui dt Pans, il /ton ih Paiuji, noie the 
sente del fango di cui sono coperto le sii ade di quella 
Babilonia moderna Ma Uoviamo fra quella eiella plebe, 
che si crede onoiala dall'invito d'una cortigiana, che 
stancò collo sue avventure galanti lo penne di Utili t 
giornalisti dell Europa, alcuni dei ìapprosentanti del 
popolo ih lrancia (povcio popolo') troviamo di quelli 
elio anelano a ristabilite una cotte alla Luigi \IV 
l'oisochò e' intendono anche di ncondutre ì costami 
svetgognali di quell epoca, the futono semenza d'ir­
religione, di materialismo, e che quindi mainiarono 
la nvoluzione, la quale spazzò via cotto e cortigiani? 
Che cosa si pretende che sia eli buono un popolo, al 
quale i ìappresculaiili danno simili esempu eli pubblico 
scandalo, e tiovaoo poi giornali, clic si ptolessano 
amici doli oidtno, ì epa ih tiainino lai falli con una 
compiacente leggeiezzi, che nitiov ■ a sdegno chiunque 
consci va un pò di pudoio? Non temono costoro quegli 
uomini di gtavila, come il Hull lui di Pan* li chiami 
di vedeio nella sala del concetto appaine di nuovo 
la mano Uoiuciida che seuveva le fatidiche puole del 
convitto di lìaldassue7 Non sanno costoni ì quali 
padano lulloili di salvale la società, e che eh salvala 
ptcaiinono con sola una tosa, colla foi/a inalatalo, 
che alito ci vuole a rigeneiatla che oflonio al popolo 
che lavora l esempio del fimi, ih Pmuji tuffalo nella 
mota? Ritorniate, mlehci, ì disonesti costumi, e pen­
sale, elio se nella Lalastiofc del lebbiaio qualche an­
gelo del ciclo salvò voi piuiosi elogili peggior cosa, 
quella niiseia plebe cui insegnale la sciisuililà col 
voslio esempio, sua pa voi com > i soldati di (aio 
ai convitali di Ualdassiiol (oloro elio padano lauto 
dalla tubimi dolli Assemblea e dalla si imp i di 
I\tu0i eli salvare la società, dovrebboo pensato un 
poco a ìifoimuo ì ptopru costumi, od a ceieaio lo 
nnsene dtl povcio da allevialo anziché i liquidi 
svagognati di ballciine smesse, eh amanti di camino, 
di ci lei»ila del vizio Od almeno, se hanno p ululo 
o,ni senso di pudoie, liscino di padani di monde, 
the meno ipoculi, sai anno meno ' piego* oh Ci pò 
doni il lettore 1 invettiva a noi msoli'a e l atluhuisca 
a epu Ilo sdegno, die talvolta inonipe dell animi senza 
che si po­.st tatti nodo ali aspetto dello vantale buil­
luie \ e n , i no ossi pciò noli ailtcolo, elio facciamo 
seguue se si poleva con più inveìecondi t espone ai 
lellou i tasli della conlessa Landsfold, di quest Aspasia 
di Invio, nobilitata per una eh quelle nono di cui 
è ueca h s'oua contemporanea 

mi I IIMÌI. lHl7 i mill"'" 

lìeqoìamenlo p"i lo stiibiltnicn'o di un t russ'i di 
ìitpinmw ai ) citelli appi ovaio dal Consir/lw m 
it dilla ò vi» e I8o0 

1 Con autoiizzaziono del Governo e apoda nella 
Cillà di Vercedli una cassa eli iispaumo 

2 Questa tassa e destinata a ncoveic in deposito 
le piccole somme, che lo vetranno confidato, tendere 
le medesime ftullifeie ed aiutai e cosi le persone la 
beinosi, e meno agiato ad accumulare le lino eco­
nomie 

3 Lssa e fondala da una Società eh Azionisti col 
concorso del Municipio, e dell Ammutisti aziono del 
Monte di Pietà 

A La Società dodi Azionisti fin ma col mezzo di 
lanle azioni da Lue bO cadmia un capitale di Lire 
lum. destinato a senno di dotazione della cassa 

Questo capitalo dovili essere impiotalo, e jli in 
letessi ehi medesimo servnnmio pei le spese eh nm­
niiiiisliazioiie e eh andamento della cassa. 

Li Azionisti, clic concai tono a fin mai e questo fondo 
di dotazione ntiuntiano ad ogni bonelieio suU'ammon­
larc dello azioni sottoscritte, salvo il caso di cui al­
l'art 13 

5 11 Municipio conli Ibuisco allo stabilimento della 
cassa col consentire a favoie della medesima la mal­
levaua eh L Ibm e ciò a fino ih assiemai le la pub­
blica conlideii/a, piti coli assegnarle 1 annualità di L 000 
destinato a eontoircro allo spese di amministrazione, 
e di andamento della cassa 

Ari 0 li Monte eh Pietà concorro poi esso allo 
stabilimento della Cassa coU'acconsentiro ad al li a mal­
levala di Lue 1 Otti pei lo stesso scopo sona es­
presso, e coli assegnamento di annue lare 600 pet 
te spese di ammimstianione, e di andamento della 
medesima 

Art 7 Questo stabilimento e posto sollo il patro­
cinio del Municipio, il quale nelle gcneiah adunanze 
della società saia rapptesenlalo dal Sindaco che saia 
Picsidenle Cenciaie di essa, e da quallio consiglieri 
Comunali annualmente nominali 

Il Monte di Pietà saia puie in esso adunanze lap­
presenlalo da due membri della piopna ainmuiistia 
zione, essi pure annualmculo eletti 

Art 8. Tulli coloto che avianno solloscnllo por una, 
o più azioni, sono membri della Società londatuco 
della Cassa, ed avtanno voce delinei ali va nelle adu­
nanze gcneiah 

Qualunque però sia il numero delle azioni sotlo­
sculle da un socio, questi non avrà che un solo voto. 

In caso eh mode di alcuno dei Socii Fondatoli 
ì di lui aedi non potranno avere che un solo volo 
nella Socielà, ancorché diverse azioni siano caduto 
nell'eredità. 

Art. 9 I Socn azionisti non potranno farsi rappie­
scntaie fuotthò nelle adunanze generali lo procuio 
dovi anno essere pei atlo autentico, o depositate prima 
nella Segietcua della Città 

Le Comunità, e Corpi Morali, ì quali avranno sot­
toscritto per qualche azione, saianno rappiesentali nello 
adunanze generali della Società da un membio dello 
ìispettive loro amministiazioni, il quale dovrà essere 
nominalo con apposito Ouhiialo 

Venendo esso deputalo ciotto membro della Due 
zionc della Cassa, come infra, si provairà dello slesso 
mandalo pei disunpegnarne le altuhiuioni. 

Att 10 11 capitale proveniente dall ammontare delle 
azioni non polla mai essa e alienalo né in tulio, nò 
in pade, nò esseio padicolarmenle vincolalo, salvo il 
caso di necessità riconosciuta clall'inliaa Società adu­
nala in sessione generale, e sentili li niallcvadon in 
tale loro qualità 

Att 11. Gli interessi del dotto capitale, non che le 
annualità solloscnllo dal Municipio, dal Afonia di Pietà 
0 da alln Corpi molali saianno impiegati nelle sposo 
annuali di amminisUazioiie, pei la coticoitenlo peiò 
della somma necessaria ali andamento della Cassa, il 
1 munente saia depositato presso il Iesonero, e ser­
vila a lui mare, pnmo un londo di nserva destinato a 
provvedete alle spose impreviste delia Cassa, quindi 
un supplemento di dotazione della Cassa medesima 

Ad 4 2 11 maiiman della somma destinata a ser­
vite eli londo eh riserva per le spese eventuali ò sta­
bilito in quella necessana alle speso ordinano eh un'an­
nata dello stabilimento 1 eccedente saia impiegalo nel 
modo, che vena determinato dalla Dilezione, e co­
stituirà il supplemento di dotazione della Cassa 

Ad 13 Quando esso fondo di supplemento oltre­
passerà le Lire <>.m ogni maggia somma di sopia­
vanzo si convolimi nel) estinzione di un numero eoi­
ìispondonto eh azioni a favore eie Socn ì quali ciò 
non ostante continua anno a lai pule della .Società 

l'ale estinzione avi a luogo annualmente per esita­
zioni a sode di alti elianto azioni, quanto ne comperici a 
i avanzo disponibile 

Ad l'i Lslinle tulle le azioni, il capitale e fondi 
nniasli in cassa diveiiaiino piopuolà dello stabilimento, 
o gli annui nspaimii saianno impiegali a nidggioie 
dotazione del medesimo 

Ad lo Painittendolo lo slato della cassa si apri­
lanno delle suecuisali in uno, o pm Comuni della 
Piovincia col coneoiso delle ìispettive amministrazioni 
o degli aiutatili più notabili delle località 

Uno speciale Itcgolamcnlo ciclamina à in alla a i 
ìappoilt tra li Cassa Madie, e le Succiusab, esso 
vena pioposto, e discusso m adunanza geneialo della 
Società 1 ondati ice 

La RnilMitlunq austriaca ci reca le seguenti no­
lizio ìnloicssaiiti intorno ali oi0amzzazione doli armala 
puissiana 

« L'attuale organizzazione pioviene da quel tempo 
di avvilimento nnteuale e di slancio morale della 
Ptussta che tenne diclio alla scondita delie sue anni 
contro 1 ìtnpoialorc Napoleone Stein fu alloia il forte 
idoimaloie eh tutta lamminisliazioiie, o Scharnborst 
fece nel silenzio un opeia mnacolosa coli otganizza­
zione dell'esercito pittssiano, che giusta lo dure con­
dizioni della pace eh Ttlstt doveva ossei e ridotto a 
piccolo numero, cioè a 40 000 uomini, 



« Il si Ionia di Scandio!si e basilo siili obbligo 
imtveisile di senno ­otto le anni sevo viiente sosle 
nulo, come lo e ancora al giorno d ogni in Puissia 
L attualo landwolu dilli Puis la si distingue peiù do. 
quella dei tempi ih Schiitthoist per una piti compiuta 
educazione mihlaic Alluni il scivizio effettivo dei 
piovani sobilli si lumi iva a quatti o mesi, e si i (man­
davano a tasa pei chiamai ne aliti, salvo di va ia ­
sene di tulli in caso eh Insogno Cosi in luogo di 
110,000 la Piussta poteva coniare sopta un numeio 
di soldati cinque o sei volto maggioio. 

« Questo sistema sostenne la prova del fuoco nello 
guaio ehi 1813 e 1814, ma 6 alti osi i n o the non 
aveva contio di so che coscntli, e se avesse avolo 
da comballa ­ ì veterani dell' esorditi fnineese, che 
pi ìirono nello campagne della Russia, non avrebbe 
ìorso avolo eguali successi 

« Le btst di epici sistema si comprendono in po­
che paiole 1 Allietinola mihlaie di latta la pai le dilla 
unzioni alta a poi Imi h anni, tu<tic (cinpo eh uiutsto, 
lumia abblu/o al suoniti Essendo la piti piccola fra le 
pi miai ic potenze dell'Euiopa, settata in mezzo a 
btali piti popolali e pm polenti, dovollo trovai e un'oi­
ganizzazione militalo dio pennellesse di mettao in 
piedi in tempo di guani una fotza militate strain­
dinaiia senza comptomellere lo suo finanze in tempo 
di paco 

« La forza militate dello Stalo Prussiano consisto 
dietro la leggo i setl'inhre 1811 di tir parli 1 ar­
mala pamanaile, la lanelvvelu di puma, e epiella eli 
seconda chiamata In casi stiaoi tinnii i, l'esci alo può 
essere ancora rinforzalo dal lamlsluim, ossia leva ni 
massa 

« h osatilo pei manente, consta di 10 reggimenti 
d'infantata (fta t quali 4 reggimenti ih guaidie, 9 
uggimenti dinlanlotia di nscrva), cioè 122 batladiont, 
l) battaglioni combinali di usava 2 battaglioni di 
cacciatoli guai dio e basaglieli, 8 divisioni di tactia­
lort e basaglieli, in tutto I'd battaglioni d inlanteria 
la di cui foiza ut tempo di pace, Seelhorst nella sua 
opera statistica bull esci alo Piussiano, calcola in 81, J09 
uomini La cavalle uà dell esercito peimaneiite conia 
0 ìegguneiili di coiazzien, 4 teggiiiieiili di ehagoni, 
12 reg0iineiiti di usseu, 8 reggimenti di ulani, iti 
tutto t >2 squachoni ton 20,072 cavalli L aiUJicna 
òcomposta eli 9 litigalo con 321 pozzi e 11,8ìJ uomini 

« La hmilwelir di puma chiamala conta 30 ieggi­
nienti il ìnlanlaia e 8 battaglioni di risona, in tulio 
11O battaglioni d inlanleiia con 73,000 uom in tempo 
eh pace, II2 squaeboiu di cavallona della Jandvvchi, 
the 6 annata come gli Ciani, con 0781 uomini, 104 
compagnie di ailighcna landvvehi con 1002,0 uomini 

« La lindwchr della puma chiamata eolia in cam­
pagna coli esondo pamancnle Iissa l composta 
1 Ih lutti ì giovani dai 20 ai 2b anni che cnlnuono 
puma della cosci mone come volonliui o futono di­
spensali pei il teuipo di pace itali idle note savizio 
dopo d ava militato pei un anno 2 Di lutti gli in­
dividui che furono istinti) nei battaglioni dei caccia­
toli e bersagliai Sono giovani appai lenenti alle classi 
eolie che sono in grado di vcstusi e di ai mai si a 
pi ciprie speso, e che dopo un anno eli servizio sono 
ulascuili in permesso pei continuale la loto cameni 
ovile, e a seconda della loro capacita li inno la pie­
laenzi per i posti eli ufliciale 3 lilialmente appai­
tengono alla puma chiamala lutti J i uomini alti alle 
anni dai 20 ai 32 anni 

« La lamlvvclu della seconda chiamali 6 desini ila 
in tempo di gueui a ì inforzai e lo guarnigioni, o t 
battaglioni di nimiingioile ni singole divisioni, e viene 
pino adopaala a seconda da momentanei bisogni pei 
completali e utiloizaie 1 osatilo E composta di tulli 
gli uomini chi ,oao salili tlall esacilo pamancnle e 
citila puma ebani ili, e di quelli che 'ono alti all' 
anni sino ai !') aum Vii titczione dello stilo ini a­
giac d ogni battaglione lutti i mondili delia landivchr 
dinante U pace si la ciano a casa e alle loto occu­
pazioni Pei facilitato cb cseieizu e lo disposizioni 
interne dilla iandvvebi o0ni le^iuuiilo ha assegnalo 
un disile Ilo mulo nel suo tetiilono governativo e 
questo disile Ilo e suddiviso in disdilli minou pa i 
battiidioni e le compilili 

« lo mezzo al clMicllo di complclimento di ogni 
halla0hmic si Uova lo si ito magP'ioie 1 aisinale 
e il mitizzino eie0lt abili In tempo eh pece non 
ncevono pigi in tin iegemonio eli landvulu che 
io stilo 1111̂ ,1010 eh un b illagliono delli puma din­
in ila, un si Iginio un capii ino istruitole e duo viti­
capotali Ali incollilo nella seconda chiamala m tempo 
di paco e fumi del tempo degli eseieizu m ,suno e1» 
pagalo, mi „li ufliuih e gli uomini della hiuvubi 
appai lenenti al 11 pumi chiamala e che utevono pani 
liatlano audio gli alhn della seconda chiamata nel 
ptopuo ehslielli) 

« In ogni la nloi io gov ri nativo havvi un gè nei ale 
o ufficiali dello slato ntaDpime tomo ì pelloro eli en­
tianibe le dilaniale, il quale diu0o J i eseicizi come 
Udii gli affan eli mobdizza'ione o di compii limonio 
in tulio il l intono La punii cliiiiaiUha o_,m anno 
due glandi esercizi la seconda un solo 11 pumo 
esercizio della puma chiamata dm t ì sellini me, il 
secondo otto gioito Più piccoli eseitizn si ialino li 
domenici dopo pianzo Fiion eh cptesti osereizn la 
hiidvvehi non può esseie convocala che dal io mu­
dante militate della piovmcia diclio oulino del Re 

« Il laiidsluim si iaduna in ti inpo di r naia dulie 
onlni' dtl Re, ed e desumilo a ni mie noie I ordine ut 
ogni entolo e a lue la scoda ai ti aspetti Nei a l ­
coli di aniline, qinndo il lealio della gin na si avvi­
cina a qualdio provincia e adoptualo anche pei nnii­
lenete la sieurez/i esterna Consisto I) di tulli fi' 
uomini sino ai b0 anni che non appartengono già al­
l'Cirrato e alla Itndvvelir, 2) di tulli gli uomini clic 
sono sutili dalla Iandvvebi, 3) di tulli i giovani 10­
busli dell età di 17 anni in poi Si divide in com­
pagnie civiche tulle pianili cillà, in compagino ninth 
che giuste Ut divisione terulciiude sono seompatlite 
nelle ol'à più piccole o nello campagne L inloia 
lorza di 11 esortilo prussiano sul piolo di gneri a com­
preso il lamUUirin ascende a 000,000 uomini » 

II Piojiisso voiielibo che colla logge, the si sta 
prepatando pei un imposta sui capitali fi titillili, ve­
nisseto ( ilpili alln capitali olito ai (tedili ipotecalo 
iscntli,i fiat su irritili dmografdfu Esso aedo die la 
dilheolli della consegna od attillami nto dell esislonza 
eh cpitsli non su un motivo per eeecUitaili, o pio­
melle eh filici conoscere un suo sistema scemo da 
questa dilheollà Noi statano attendendolo Ma ini uno 
avvaliamo a l un gtave male che denvoicbbe dal­
l'imposta mi credili cliuognilaiii, od 0 che essa re­
stuiigercbbo classai il ticchio pastinalo che tanto 
ìmpoila di iavourc La poca sietitozza da capitali in 
questo modo impiegali, so si eccettua il cornimi ciò, 
e un gtave ostacolo ali uvei emonio eh questo ci edito, 
e so voi lo colpite di un imposta lo venete vieppiù 
leslungemlo Noi voghamo ani he suppone che ) im­
posta venga mimo a cada e pei nilicio, come osserva 
il Piopisso, sul dolutole La conseguami saia dio 
se il aeililo pei sonale vena, come non vi e dubbio, 
a roslniigeisi pei elicilo di epu sta imposta, si farà sciu­
pi e piti gì avo la condizione della classo meno agiata, 
ossia di eoioio clic per mancanza di stabili non possono 
ollure in gai inzia al eiedilote, che la loto moralità, la 
loro iittluslua,le poche loto sostanze mobiliati Ota se il 
Pioijnsio Uova ingiusto che l'imposta non gravili sui 
eroditi ipoletani non iscntli per il motivo che i ci edili i­
scutli sarebbero geiieialmi nto quelli del urto conilo il 
poveio, ecliepaeiO in definitiva il progetto di leggo vo­
lebbe ­a colpite la niiseua, non sappian o con qual 
ragione si poli ebbe maggiotmento colpite in definitiva 
questa stessa misciia con una imposta sul tredilo 
perdonalo 

—«—iia-^gi»—*■ 

IL GCNCilALC ttVI)QN\ll£ 
Qticsl uomo the leva ora pet l'Eutopa un s) alto 

gudo di se, in voluto sosleneie lonote e le glonose 
Uathzioni citili Ptussia, tacendola ai0me alle esoibi­
lame ìea/ionaue e assolutiste II suo glande pensino 
non potè alluaisi pei l'inettezza e il misticismo del 
suo te 1 ldloii ne hDaiaiiuo con piacete la bngialia 

Giuseppe Ralovvtlz ò unJicro ti ougine la sua la­
migha non si stanziò nell Alemigoa boi cale che vaso 
la lino del secolo scoiso Lgh nacque a Rlaiikenbouig 
neh llitrz, e p a a o appai tiene pei insala al ducalo 
di BttinswieL id ha ota J 3 anni 

Poche peisone sono dotalo ti intelligenza più svi­
luppala e di pm svaualo qualità Dislinlo del pan 
tomo soldato e tome slatisla, come sentloro o come 
scienziato, come oiatae e come ptomoloie delle adi, 
il Raelovvitz ceniliibiu meglio die veruu altro a la ida 
eedorieo Guglielmo ciò che è oia in Alomagna 

Comincio e eh la sua camera combattendo il paese 
in cui piti laidi poneva poi lullo il suo anioie Ldu­
cato in I u litui divenne ufhzialo di a i l i j ia ia di 
Vi est! dia ni hue del IS l i e a I J anni net ve pei 
pitone eh sliaoulimuio valote la cioeo della Le0ion 
dimoio i n lento e fallo pugiaic alla ballaJia di 
Lipsia hi vede the Ennto bagon e Giuseppe R i­
dowitz tominciaiono la loro ula quasi ad un modo 
Ci svilo il t Ono eli Wtsllaha il Radon i(z enti o nd­
lestieilo dell eh foie laminano di Assii Cus ' l e a 
18 inni lu acato piohsstu piuicipalc di nialonalielie 
e delle pm die scienze imbtan nella scuola dei ca­
delli cb Casali In detto pieso icdù fino al 1S2I 
ma la con lotta dell eJetlou GuJielmo II veiso ma 
iuo0iio, soieih del te di Puissia Icilcuco Guglielmo 
III In li causi della sua pattava della code di Vssn 

Suol Ut di suo mai ilo a mosliatt vaso una pei 
som cui aveva innalzila al guido di contessi di 
Riichenliacli una lollelanzi aflitto contatiia alla sua 
dignità lek tu ice tlueso consulto al signoi ltadovyilz 
allaa capitino e pneellore militate del puncipe 
ti editano Li Iet tai in cm il signoi Radovvilz eon­
sigluva alli pnncipes a una ìesislenza che tulle le 
pcisono oneste dovelteio appiovaie, Ut miai ella dal­
lelellote, e lauloie ìiiconlaiienle dismesso 

Ben laceomandalo come possiamo ìmaginaio dal­
1 eletlute a suo fiali Ilo lasciò Cassel [lei Reibno, 
ove il u di Piiissit lo lece proiilamenlc avanzile 
nella ca rna i mililue Allena cominciò t u il punop' 
lede e lui un'amicizia loud iti sepia 'taiiibieiolo 
stimi e (omonanzi d inthnizioio, cui gli anni dove­
v ino laiioizaic 

III \ioeho scienze in cui non sia vasaio il signoi 
Radovvitz pochi suggelli su cui non abbia meditalo, 

e gli slmili pm giavi non <h»tius>cui in lui il gusto 
delle atti thginli Die epa i a li alt ili sulla ti luti­
nomeli ia i ­U, i militali sulle baitene e nseossa e 
mimilo sluilina il salso filosofico dello imploso ca­
vallaesdie e si pi ifezionava mila musica 

Il io Fui ino Guglielmo aitilo inquini! al suo 
nuovo piolotto l'edile azione militalo del suo figlinomi 
giovano, il pnmipi Alludo, e quMi ebbe allora so­
vente occasioni di studiai il c u l l i n e e I ingegno del 
futuro suo amico lullo.no che \ eia in lui di ca­
valleresco o il entusiasta Uovo un oeo nel signor di 
Radovvitz 

Il tge male llulovvilz e in isce il io allo ile di Ptussia 
meglio die chiunque e ninno ledo J i ĉ  pm devoto 
Quantunque (gli sia aulente cattolico, nella piota del 
io puHoslanlc v ha quale lie cosa di il esaltalo, the 
quoslo tirvore ìehgioso il (palo da pinna avrebbe 
sanili ilo dovali stpaiaie, gli ha invece ìavvicinali 
11 signor Badovulz e sopi.uullo notevole» per la sua 
la mezzi e usolutezza o pei nicessanlu attività del euo 
spinto 

Nel canilliire del sig Raelovvitz v ha la nguhth del 
monaco e ingiunta al eoi inoio di 1 soldato e un veio 
kmplatio e he unisce al piolonìo eo/ivineime/ito un' 
alla ioli lhci ivi the pai pioinotleie il uicccsso Non 
la d'uopo due che li sui poi tu t non ò una politica 
d uccisione, ma di puncipii C lai ilo il compiendolo 
the pei le sue opinioni egli e padigiano dell unione 
della i'iussia coli iiMna, ma e alliesi fta colmo dio 
(ledono alla necessita di iinnlenae il volo del 20 
giugno fiViS pi i cui la conledeiazionc fu dichiarata 
annullata di fallo 

I puncipah traili umilici Mici del gì nei ale Badovvilz, 
sono impuziatila senza indilToicnzi, lenza slnioulitiana 
di volontà s a v i ostili tzion > mluitibile attivila unita 
a inilenialica regolai ila Coi Uh qualità 6 agevolo 
scor0eie ci) egli, ancoia mila piaiez/i delle suo lorze, 
non In per anonima ancoia conipiitla li pule piti 
impili Uinlo della sua vila politica 11 passo seguente 
d una letleta sonila da lui ad un suo amico pioverà 
eh egli lu sovente male gin bealo, e eh egli lo sa 

« È cosa ben dina (dite egli .illudendo alle ca­
lunnie spatso e nodulo conilo It maggia pai te dei 
pcisonag0i polititi), ed ó tuttavia il uno destino Re­
lativamente ai mia avveisatt toh„iosi e polititi, un 
stoizai sciupio eh sepuaie l'uonii dai priucipii e di 
non tenda e gli uni impensabili di tio che non mi 
poteva negli alln Mi si iiinprotao sovente questa 
lame, questa sete di giustizia come il fanatismo dell' 
uujiatziahla Ma se alcuno mi vote adopaaio diver­
samente piesentisi Non si aedo bastante di discu­
tei e la mia vila politica, la quale e, esposta agli 
sguaidi di tulli, si sindacò la mia vita petsonale o 
pinata la mia slessa infanzia, la itligione dei mia 
patenti linaio putamonlo Ualtale 

Assui le meschinità, lalsc iuta prelazioni e men­
zogne iuiono estonitale e spaiso incessantemente in 
questi ultimi anni in hbu ed opuscoli Si aedo con 
ianione clic io non pois in ad occupate il pub­
blico tedesco cui iuta allau partitolaii, dalla ima 
tale eh billosiino alli mia nomina ad ulhtiale, e ciò 
diede lolla la libala ai miei deli alimi 

Sic inamente non tenie io 1 impedite questi uh bio­
gtah di offure al pubblico una tantalum, pitfcrisco 
starmene Uanquillo e gii ir lare Ot dunque, caio 
amico, non volendo io soddisfare al vostro ehsidciio 
quando m eccitate a dile/iilomi, io devo naturalmente 
accettate le conseguenze dellt mia condotta Con chi, 
pei esempio, me la pigigliela se, giudicandomi giu­
sta ì mici uli alti, mi a odano vanitoso al punto di 
vaniate un ongino pattizia, mentre lamia nobiltà (on­
dasi sullaiatio chi, non b molto, con lucevano ì miei 
antenati lungo il Maroscb/ IV posso dimenticalo che 
mio padie fu «Multo a mutai e la sua escuta est­
slave conlto le vicende d un eommaoo in cui pelile 
li piccola oia luiluiu E egli dunque impossibile di­
lania e ni Alomagna la netcssila di un elemento 
pos culi eel an locialico, senz tsseie iidevolmenlo ac­
cusato di dileiideie la pripui causa? No, caio amico 
non ho più tagione elio voJia di esseie oigogboso 
ma se dovessi esso alteio pei qualche untno, sa­
lebbe pei non doni io la mia imluni ad alcuna 
pi curativa di Umidii di mollezza o di condizioni, 
ma pei .iva penosa la imi c a n i n i colle solo mio 
toizc e non dipendete da alln che da me » 

illusi o but ntijico ) 

mwmi 
ÌOUINO (amati dei JXj ululi Nella «eduli dell' 

ti dicembre tu appi ovati li Ui5g<* *>ul monumento 
di cn0cisi a Cado Albolo e lu sospesi la discus­
sione cldl.i legge sui miiitccuti e nmaiicUita alla 
Coi mussiate 

ALI MAGNA Zozze dM tseitilo muli ine o a del 
pinguino Austn LO 5b jcgyimoili di lantani, 14 
coniali in, ' hillagbom di gì,in itici i, 20 di cacciatoli, 
7 eli ciccatoli eli I f 11 olo, T battaglioni di guaim­
(,ioiic 7 Intlaglioiii di nuove uclute La lanttua è 
ioitc di jho,ooo uomini— cntUeiia, 32,i5o uomini 
— ailigboin, 1270 a Jooo cannoni, compiesi 1 lazzi 
alla congicve, nulle uouiiiu pei ogni 4 pezzi e mezw. 

Csocito piussiano —ianlcua, 1 \ battaglioni della 

file:///ioeho


punitili!, u à battaglioni fantcna di linea, t20 ba l -
tnghoni doliti Landvvihi di p u m i levata, 120 di se­
conda, Ab battaglioni di mi legazione, q divisioni di 
jiionicu. 'lutiti la fanteria puissiana conta /['iOjOrrn 
uomini, In c u allena 43 000 L' in t ignala conta 8(>4 
pezzi dv cui una pavte e vedivule 

Nell'osa cito austnaco In f.intena è di tuippc scelto, 
M esiste u n ' a i t i g b a i a nutnciosa e sovmlutto molli 
lazzi alla congicvi ed Ita buoni genentli N c U ' o s a -
d to pmssiaiio la cavallena è mighoie dell' austriaca, 
essa bn un innggioi numeio di basagliel i . In 'S; 
giorni le li lippe pi ossane possono tio\.»isi conten­
ti nlc sopia un punto 1 2/3 sono già pionti m e d i ­
t ia te 111 campagna l a guai dia nazionale poli ebbe 
soinilutiisttnic >\ battaglioni, ed occupale lo foltezze 

Sui l'i loipi di liuppo ausliiachc, J sono 111 Italia, 
4 in Ùngliei 11, 1 m conimi e 4 solamente souosi 
avanzati v a s o l'Aleiiiagiin. L 'Ungbei ia , 1 Italia e lo 
foltezze iicbiodono 15o,ooo uomini di lnnlcua. 

Le tiuppc fedo.ih sono composte di 3o battaglioni 
di bnvaiest 0 di 20 battaglioni di sassoni. 

Pei venta , 1'Ausilia ha ìicliianiato dall 'Italia 38 
battnaliotu, ni quali sostituisce ulti citante 1 edule . 

6 { F T ) 
PRUSSIA. Bellino, t\ ditcmbic. Carnei a du depu­

tati. Ceduta del 4 diccmbic Apeita la seduta, venne 
distiibuito ai deputati un nuovo piogetto d'imbuzzo 
teco il tcnoie d a nuovi pamgiafì. 

« Avendo 1101 saputo che, confoimc allo nuove 
stipulazioni fatte coll'Austna, non solamente hi Intuì a 
costituzione dell' Alcinagnn cut seibata a confeien/e 
hbetc senza baso alcuna, ina elio nel medesimo 
tempo, e senza a t t enda e 1' esito dei negoziali clic 
devono seguite col mezzo di coinnussaii, cont inua.! 
P in ta vento militate nell'Assia, e che l'IIolstem v e n a 
combattuto colla coopenuiono della Piussia, siamo 
dolenti di scoigeie ni questo una v in contnuia a l l 'o-
noie od alla dignità della Piussia. 

« Noi ciedcieuiiiio di mancale ai doven di aspetto 
C di fedeltà v a s o \ IVI e l 'dlustle sua Casa e a e ­
d o n o m o di mani.uo alla noslia devozione v a s o la 
patini se non uiamtcstassitno schiettamente la notila 
toni in/ione a questo pioposito ha al coi li ni 10 V. M. 
pasis te nella 1 isolimene di alternici e ad un oiilina-
meiito della comune pallia si che sii con'oimc al 
pesto che lu Piussn incupì in Alan igna e ncH'Cu-
lopu e se V. M spieghila 1 c n a 0 i a clic deve e s ' u c 
inspinUa dalla giustizia e dalla v iilu deH'cscicito 
pionto a combatt i le pel te e pei la patini, il governo 
di V. M m u o i a , confidiamo, a piep naie pionUinicntc 
ed anche senza g u c i n , un avvenne felice pei l 'Ale-
magna, piocuiando alti lhussia \1 posto che le conviene. 

ce Ma se questa spcian/a lumini ssc delusa, se il 
(Initio della J'iussia losse disconosciuto, se il dint to 
della Piussia dovesse conquistai si colla spula, aìloia 
il popolo piussinno e le Canute 111 nome suo volcn-
tieii faiaiino 1 pm penosi sacnfizi lu t t i 1 paititi 
saianno concordi in questo zela tutti upeteianno a 
V. M epicste paiole Concordia nella jcdeltà, nella 
fede m Dio m un IUIO spinto, iteli antico ipiuto 
pi itssiano » 

Poscia il pi esiliente annunzia clic il tinnisti o de 0 h 
ìiiTnii estcn deve comunicale allv Cantei a un mes­
saggio leale, ed il si0noi di Manleulfel legge il de ­
c i d o che pioioga In Canina Uno al 3 ih ecnnmo 

La Gazzella (P Anemia del 5 da un documento 
che pictcndc esseie il testo genuino della conven­
zione finn ita a Ohiuit/ Leeone il tcnoie 

« Nelie confcienze confidenziali avvenute i n i ed 
oggi fin 1 sotlosciitti sonosi convenute le seguenti p io -
posizioni come punti ammissibili di componimento 
delle esistenti l a t e n z e , e nuzzo atto ad impedite 1 
(Oi)llllti, e clic saianno sottoposti alla sollecita appio-
\ azione degli alti gov ci ni in to essali 

« § 1 1 governi d Austna e di f'iussin dicbnrano 
esseie loio intenzione di piocacciaic il finale e de­
finitivo ì igoluncnto dille questioni assuma ed liol-
steinese mediante una decisione comune di tutti 1 
L,O\ etili tedeschi 

« Cj 2 Adine di 1 cinici possibile It coopciazione 
dei governi tedeschi 1 ippiescutiti in 1 ninculoite e 
degli alti 1, saianno al pm picsto nominati dai gt>-
-veini lappuscnt i t i in l iancoloi tc e dalla Piussn e 
suoi alleati un commissi! 10 pei ciascuna p u t ì clic 
dovianno incucisi d'accoido sulle nnsiiic d i p u n ­
i tas i 111 comune 

« Cj 3 Lssendo peio dell inteicsse inaici tic che liuto 
nell'zissi 1 l lc t toudc, quinto neh' llolsteiii sia nsla-
hihto uno stato legale clic coiuspondi ai pi ine qui 
della Conlcdciazionc e ìcnda possibile il compimento 
deg'i obblighi feda ali l 'Au . l i n avendo inolile di to 
pienamente 111 nome piopuo e degli Stati con lei 
•dicali l'assicuiazione delle giianzie ìiclucste i l i l i in-
tcicssc della l'i ossia siili occupazione dello Stalo I l a ­
tomie, 1 due Governi dell'Ausilia e della l'iussia con­
tengono sul piossuno piocecloe cuia a tale cpiistione, 
e senza piegiudizio della iuliiia decisione, quinto 
segue 

» a) Nell'Assia I lelloiale, la Piussia non oppoua 
ostacoli all'azione delle ti lippe chiamate dal pimcipe 
Elettolo ed a tal fine nlascicia gli oulint nccessuu 
ai generali che vi cornanti ino p a c h e sia pounesso 
il l'assaggio pei le stiade stazionali occupile u 11 f'ius-

sum I due governi <1 Ausilia 0 di 1 msss 1 di ac­
collici coi loio alleati, invita nino S A 1» il p u n ­
tine Ltettoie ad a d a i i e the un b i l l i J i o n c delle 
ti uppc iithicsle dal governo eh Uni ale, ed un 1 
battaglione piussiaiio i imiu 0 ono 111 Cassai pei con­
s o n a l e Li quiete e l'ottime, 

» b) Ncll'llolstcm, rAustiio e la Puissia dopo a v a 
conla i to coi loio alleati, ed al piti piesto possibile 
inv ia anno in comune 1 coimuissnni, clic in nome 
della Confa la anione chniandeiaiuio alla ltio0oleiienza 
la cessazione dello ostilità, il l i tuo delle ti uppc al 
dissotto de l l 'E lda , e In minzione dell'tu mata n un 
tcizo dell'attuale cfhHtvo delle li uppc sotto miiiacoa 
ih 1 soluzione comune in caso di iilutto I due Go 
v a n i si adopa eiauno anche pi esso il Gov 0110 da­
nese p a c h e esso non conservi nel ducato di Sclile-
swig un n inna 0 ninggioio di tuippc di quello che 
e neccssaiio pei consc ivam la quitte e l 'oidine. 

» § 4. Le confcienze ininistenah avminio luogo 
ìndilatamente in Diesila. L'invito pei essa sani latto 
111 comune dall'Ausilia e dalla l'iussia, ed 111 modo 
che le coniaenze possano essere tipa te pei la meta 
di d i cau b i c . 

» Olnitltz 39 novcmbie t8 Jo . 
n C Schvvattzanbeig. C M . L, Manteuflol ». 

La Boi scnnallc di Amburgo da invece una cnu-
niei azione assai pm estesa delle stipulazioni fatte, che 
piotati le e s sac p iovauente da fonti le più degne di 
tede. Oltie il modo di pacificale l'Assui e l'IIolstem 
che in sostanza coincide con quello indicato dalla 
Gazzella d'dtigusia, vi saiebbeio alcuni oilicoli di 
più sulle questioni gena ah. 

Nella questione della costituzione tedi sca si sa-
ìebbe louvcnuto in una p a l e t t a pania ini La l'i usua 
e l 'Austua. 

Nelle col l idente Ub ci e si founeià un oigano ccn-
tiale dei 17 voti della dieta ìistietta, e l 'atto f a l c ­
iale saia i tveduto. Il p o t a e esecutivo e nscivato 
esclusivamente all 'Austin e alla Piussn L'Austua fa 
dipeiulcic questa stipulazione dal consenso citali altn 
Stati tedeschi 

L'Ausilia si risei va di determinai si intorno alle 
pi ov mete colle quali vuole culi ai e nella nuova lega 
I n a lappuscnlanza popolale non av 1 a luogo plesso 
questa nuova chela il limito della hbeia unione esu 
m e n a dell'appi ovazione pei pai te tiri potei e cen­
ti de e concesso l due esci citi i ì tuau0ono mobiliz­
zali, e le dchbeiazioni della dieta di I iancoloite 
sono sospese. 

Con d e c i d o dell ' impelatole J dicembie il baione 
Ktibtck e nominalo piesidente del fidino consiglio 
dell impelo, che dchli esseie istituito a nonna della 
costituzione (luci consiglio peio non esiste ancom, 
u n lo slesso decieto pioniettc una commissione pei 
compilai ne il legolanicnto. 

La Piasse di Rutnn è fatta boisagho a nuove n e . 
Il 4 del c o n d i t e la tipogiafia Kopuwa che stampa 
epici giornale tu chiusa pei 01 cime del capitanato di 
ciicolo. 

Continuano 1 cattivi affai 1 alla Boi sa di Vienna 
F8 l'agio dcll'aigcnto eia a 29 e il 9 a 3i che con-
iiontato col coiso dei cambi va dal ij ni io 

( Opinioni ) 
SVIZ/ElìA. Nella seduta chi Consilio Nazionali 

del Ci, la piopoeizione di Sellimela « lo capitola­
zioni militali sono clinunaate », e m e t t a da >4 voli 
conilo \i La pioposizione della 111 iQ9ioiati7a della 
commissione revocante il dec ido vigente non ha che 
46 voti, menti e ^9 si pi enunciano pei la pi opera­
zione dilla nunoiBiiza ( l i conscivazione del dec ido 
20 giugno lisi 9 ) All 'unanimità si adott i l 'a l t 2 della 
nuooianza slcssa pollante d ie il Consiglio falciale 
1 lapin delle negoziazioni afime di scio-jheic le capi­
lo! iziom militai! non appena soigono cucostanze fa-
\oicvoh a ciò 

Lna pioposizionc dc'siDnon Tunk e l iog poi tante 
che l i Collidici azione si assuma le conseguenze della 
pioibiziouc dc 0 h annoiamenti , e telette da Oi voti 
conilo 33 

L'ait 3 dell i pioposizìone dell 1 nunoianza della com­
missione e d dia stessa iitnato L'al t \ 1 he ammette in 
pi incipio de Ile disposizioni pi Hall conti o gli ai 1 uolaintnli 
ine t to da 49 volt conilo 'j.i Ciò desti 1 d a n t i cidi assem­
ble 1, e susciti 1 os«av izione che la votazione non 
sia esilia, \ ion dunque ìcpbcita ed il 1 istillalo e clic 
l'«éa| 4 e m e t t o con /jH voti coni l i 47 
fó^votn sul complesso, e le pioposizioni della 1111— 

nMiftiz 1 della commissione, ommcssi gli ailicoh 3 e 4, 
v e d o n o ulolti te con 49 voti conilo 'jò Dopo tie 
gioaiu di discussione il Consilio limonale Un dunque 
iisollo vola consci vato il divieto di anuol unenti 
volete che ad occasione piopizia si tinIti la cessa­
zione delle capitolazioni, ina non \ o l a e clic l ' a i ìuo -
laincnto sia punito 

PAlilGl, 8 diLcmbic La commissione d'inizi iln a 
pa i l amcntur ha tei minato i ci 1 lo sue delibciazioni 
sulla pioposta del sig Ylttouo Ledane 1 elativa ali 1 
nloihia elcttoiulc Dopo imi lunga discussione la 
commissione ha nseluto ad una uia.'gioianza di n; 

voti conilo h clic non v 'em motivo eh pi emine 
quella pioposta 111 consideiazioiie 

11 mg. G di L i s t i ) n e , uno dei 17 incutiti! che 
Ciano stali chiamati dal piesidcnte della 11 pubblica 
a piepanttc la leggo ciottolale, è stato nominato 
telatole, 

AUSI RIA. Bona di l'imna dil 9 diecmbre. Ob­
bigazioni del debito dello Stato al '> o/o 9^ ^fi, 

Al 4 i/z » 81 7 ; 8 
A! 4 » 7 ì i/S. 

Azioni della Banca pei ciascuna 11'u 
ALCMAGNA, Ecco in qual modo si espi une il Coi-

nei e Italiano sugli ultimi avvenimenti 
Le nostic pi elisioni sulla questione alemanna si 

leahzzano l'ima dictio all 'ali la. La pace saia con­
sona ta , e piova ne sia che il buon accordo e l 'a l ­
leanza lia la l'itissia e l 'Aus t in sono 01 mai nstabihti 

Gli altari eziandio dell'Assia I lettoialc dello Schles-
wig-IIolstein si possono ugual date come tei minuti Noi 
abbiamo pi e visto che le Caino e pi ussiane mosti a ebbero 
della stizza, e noi dissimo clic in tal caso v t n c b b e i o 
sciolte. 11 signoi di Matiteuffetsi limitò a piorogaile. Ben 
meglio di questa mezza ìuisuia saiebbe stato, secondo 
noi, se si avesse usato hancliczza, la quale aviebbe 
iispanniato al govcino piussiano dei nuovi e seni 
iinbaiazzi Veniamo infoimati che la Landwehr è 
congedala, e sentiamo altiesl che una paitc delle 
nostie t iuppc, 111 paiticolaie 1 leggunenti confinati, 
saianno innandati ai loio locolan. 

Av\ FILIPPO MCLLAN'A Direttole. 

G I U S E P P I : P A G V N I Gei mie Pioiv. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

NU010 SERU7J0 
DI Y E T T U U PERIODIC V 

TRI 

Cà&ALE VERCELLI E VICEVERSA. 
del Concessional 10 fi Coitinno 

Olivino o r n i P U I T I V E 
A cominciale dalli 12 rbio 18o0 

Da C I S M E alle oro 7 mattina — Da VFRCBIU 

allo ore 4 seta 

In CVSAIE via di Po Casa Mainelb 

In Vini ELI 1 all'Albergo dei I r e Re 

/ / Concessionario 
G COMUPO 

Cu UiHzn SONO 

ANMSO PER VENDITA 

Da vendersi in Casale un ampio corpo di casa di 
facile 0 comoda divisione in due, faciente angolo sulle 
conimele di S Put to a mezzo giorno, e eh S Dome­
nico a ponente, del reddito annuo di L 4200, 0 su­
scettibile di aumento 

Chi dcsitlciasbC farne acquisto nella sua totalità, od 
in paitc ò pregalo a piescnlarc fi a duo mesi la sua 
offa la negli ulìizn tlelh sigg Cans Lanza, e Paolo 
Luparia, 0 nella casa slessa a l l ' sigg sorelle Riac­
cadilo ove poli anno conoNCcro la casa stoica, 0 la 
linea di sepatazione in due 

Pei facilita degli acqiuienti si osserva che sole 
L venti mila circa si dovranno sborsare noli allo, e elio 
per il ìeslo si accoidrianno d u c u t o more dà con­
c a UHM 

AVVISO 
Da aljittaie pel S Mai Uno II tiotiiiiftie I80I 

Il lenimento di Vdlaiboit e Ikisoucngo nel! 1 Pio-
vuitui di Vcicclh, Mandamento d'Aiboio, di piopneta 
della signoia Maichesa 1 ti letti di Iìaiolo, della con­
sistenza di Lttaic i j j o enea (Giornate 3290 enea ) 
tut piati e campi p u t e n collina asciutta, paltò col­
tivati a usata, oltie ai boschi e p iscoli. 

Le condizioni sono visibili in Villuboit pi esso il 
si0noi Angelo lìaibcns agente locale del lenimento, 
e 111 ronno noli 1 s c 0 i e t o n della signoia Maichcst 
di B u o i ) , via delle Chi me iium /} 

ìij'o^Mlui F I Maili 1 n^o e f u i oj pa Yti.i 
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